
SANTO PATRONO DI
PIETRA DE’ GIORGI,

SANT’ANTONIO
ABATE

IL LEGAME CON PIETRA DE’ GIORGI

17 gennaio
Da allora, il 17 gennaio di ogni anno, Pietra de’ Giorgi
celebra il suo patrono con riti religiosi, benedizioni degli
animali, e momenti di condivisione che rinsaldano lo
spirito di comunità. Sant’Antonio, protettore degli
animali e dei contadini, incarna i valori semplici e
profondi di un territorio legato alla terra, alla fatica
quotidiana e alla solidarietà.

Il legame tra Sant'Antonio Abate e il comune di
Pietra de' Giorgi affonda le radici in un evento
storico significativo. Nel 1574, una grave pestilenza
colpì duramente la comunità, decimando la
popolazione. In segno di devozione e speranza, i
fedeli promisero di erigere una cappella in onore
di Sant'Antonio Abate se fossero sopravvissuti alla
calamità. Nel 1578, mantenendo la promessa, fu
costruita la Cappella di Sant'Antonio Abate, questo
atto di fede consolidò il legame tra il santo e la
comunità, tanto che Sant'Antonio Abate divenne
ufficialmente il patrono del comune. 

LA SUA VITA
Sant' Antonio di Padova, nato Fernando Martins de Bulhões, è uno dei santi
più amati e venerati nella Chiesa Cattolica. Nato in una famiglia nobile a
Lisbona nel 1195, decise di dedicare la sua vita alla fede e divenne frate
francescano. È famoso per la sua eloquenza nelle prediche, tanto da
guadagnarsi il titolo di 'Martello degli eretici'. La sua fama di taumaturgo,
ovvero di santo in grado di operare miracoli, è legata a numerosi eventi
straordinari attribuitigli durante e dopo la sua vita terrena. Tra i più celebri vi
è il miracolo della mula, che si inginocchiò davanti al Santissimo Sacramento
per dimostrare la presenza reale di Cristo nell'Eucaristia. Un altro episodio
noto è quando, durante una predica in Rimini, attrasse l'attenzione dei pesci
del mare, che si dice abbiano alzato la testa fuori dall'acqua per ascoltarlo.
Sant' Antonio è anche il protettore dei perduti e degli smarriti, invocato per
ritrovare oggetti o persone scomparse. La sua basilica a Padova, dove riposano
le sue spoglie, è meta di pellegrinaggi da tutto il mondo. Morì il 13 giugno 1231 e
fu canonizzato dopo soli 11 mesi dalla sua morte, evento estremamente raro
per la rapidità.


